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n. 01/13.01.2022
Decreto flussi: per l’edilizia domande dal 27 gennaio
A3-1/1

Sono 20.000 i lavoratori extracomunitari che potranno entrare in Italia e prestare attività lavorativa nei settori dell'edilizia e del trasporto conto terzi e nel settore turistico-alberghiero. Ciò per effetto del recente decreto flussi, pubblicato sul sito del Ministero dell’Interno ed in corso di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. La precompilazione mediante SPID è possibile da mercoledì 12 gennaio 2022. Le domande potranno essere inoltrate da giovedì 27 gennaio 2022.

Conversione in legge decreto fiscale e modifiche al Testo Unico Sicurezza
A3-1/2
La definitiva conversione in legge del Decreto Fisco-Lavoro (D.L. n.146/2021) rappresenta un’innovazione in materia di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro, attraverso modifiche puntuali su ben 14 articoli (artt. 7, 8, 13, 14, 18, 19, 26, 37, 51, 52, 55, 56, 79 e 99) del D. Lgs. n. 81/2008, di cui viene integralmente sostituito anche l’Allegato I (tabella sanzionatoria). Si tratta di una “mini-riforma” del Testo Unico volto a rilevare l’urgenza di un miglioramento, operando contemporaneamente su cinque punti: un’implementazione delle attività formative e di addestramento;  l’individuazione più stringente delle funzioni di vigilanza e controllo e responsabilità del preposto;  l’estensione all’Ispettorato Nazionale del Lavoro delle stesse competenze di vigilanza e ispezione in precedenza riconosciute soltanto alle Aziende Sanitarie Locali;  la riformulazione complessiva del potere di sospensione dell’impresa per lavoro sommerso e per gravi violazioni di sicurezza;  il rilancio del ruolo degli organismi paritetici. Per garantire l’osservanza delle nuove disposizioni è previsto l’irrigidimento delle sanzioni a carico dei datori di lavoro. Formazione e addestramento: si prevede anzitutto che entro il 30 giugno 2022 la Conferenza permanente Stato-Regioni adotti un Accordo nel quale si accorpino, rivisitati e modificati, gli Accordi attuativi del Testo Unico sulla sicurezza sul lavoro in materia di formazione in modo da garantire:  l’individuazione di: durata, contenuti minimi e modalità della formazione obbligatoria a carico del datore di lavoro;  la specifica delle modalità della verifica finale di apprendimento obbligatoria per i discenti di tutti i percorsi formativi e di aggiornamento obbligatori in materia di salute e sicurezza sul lavoro; Importante novità il coinvolgimento in piena equiparazione del datore di lavoro ai dirigenti e ai preposti per l’obbligo di ricevere una formazione adeguata e specifica e un aggiornamento periodico in base ai compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro svolti. In merito all’addestramento, si stabilisce che consiste in una prova pratica per l'uso corretto e in sicurezza di attrezzature, macchine, impianti, sostanze, dispositivi di protezione individuale oltreché nella esercitazione applicata nel caso di procedure di lavoro in sicurezza, con la previsione espressa dell’obbligo di tracciare in apposito registro (anche informatizzato) gli interventi di addestramento. Viene precisato che l'aggiornamento periodico dei preposti deve essere svolto interamente in presenza e ripetuto con cadenza almeno biennale (art. 37, comma 7-ter, D.Lgs. n. 81/2008). Preposto: si stabilisce l’obbligo per datore di lavoro e dirigenti di individuare il preposto o i preposti, affidando ai contratti collettivi di lavoro la possibilità di stabilire la misura dell’emolumento ma anche prevedendo che il preposto non possa subire alcun pregiudizio (art. 18, comma 1, lettera b-bis). Si ribadisce che quando il preposto rileva comportamenti non conformi in merito alle disposizioni e alle istruzioni impartite dal datore di lavoro e dai dirigenti rispetto a misure, a dispositivi e a strumenti di protezione collettiva e individuale, lo stesso è obbligato a intervenire, provvedendo a fornire le necessarie indicazioni di sicurezza. Se le disposizioni non vengono attuate e persiste l’inosservanza rilevata, il preposto deve interrompere l’attività del lavoratore e informare i superiori diretti. Inoltre, al preposto è fatto obbligo di interrompere temporaneamente l’attività se rileva deficienze di mezzi e attrezzature di lavoro o ogni condizione di pericolo. In regime di appalto o di subappalto, i datori di lavoro appaltatori e subappaltatori hanno l’obbligo di indicare espressamente al Committente il personale dagli stessi individuato per svolgere le funzioni di preposto (art. 26, comma 8-bis, D.Lgs. n. 81/2008). Ispettorato del lavoro: il D.L. n. 146/2021 ricolloca l’Ispettorato Nazionale del Lavoro nella pienezza dei poteri ispettivi in materia di salute e sicurezza sul lavoro. La vigilanza può essere svolta in modo paritario dall’Azienda sanitaria locale competente per territorio e dall’Ispettorato nazionale del lavoro mediante le sue sedi territoriali. Sospensione dell’impresa: per i casi di sospensione per lavoro irregolare oltre all’ipotesi di rilevazione di almeno il 10% dei lavoratori presenti senza preventiva comunicazione di instaurazione del rapporto di lavoro, la legge di conversione prevede anche l’ipotesi di personale occupato come lavoratori autonomi occasionali in assenza delle condizioni richieste dalla normativa, con particolare riguardo al nuovo obbligo di comunicazione preventiva all’ITL introdotto dallo stesso art. 14 del D.Lgs. n. 81/2008 novellato. Viene ripristinato per la sospensione il riferimento al rischio d’amianto: torna confermata la gravità della mancata notifica all'Organo di Vigilanza prima dell'inizio dei lavori che possono comportare il rischio di esposizione all'amianto, accanto agli altri inadempimenti già elencati nell’Allegato. D’altra parte si stabilisce che in caso l’azienda incorra in sospensione, a fronte del necessario allontanamento dei lavoratori, il datore di lavoro è obbligato a corrispondere integralmente la retribuzione e a versare i relativi contributi. Organismi paritetici: infine, si prevede l’istituzione del repertorio degli organismi paritetici, sentendo preventivamente le associazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale per il settore di appartenenza. Gli organismi paritetici devono comunicare annualmente, contestualmente all’Ispettorato del Lavoro e all’INAIL, i dati relativi a: imprese che hanno aderito al sistema degli organismi paritetici e quelle che hanno svolto l’attività di formazione organizzata dagli stessi; rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza territoriali; rilascio delle asseverazioni di adozione ed efficace attuazione dei modelli di organizzazione e gestione della sicurezza (D. Lgs. n. 231/2001, art. 30 del D. Lgs. n. 81/2008). I dati comunicati dagli organismi paritetici verranno utilizzati ai fini della individuazione di criteri di priorità nella programmazione della vigilanza da parte dell’Ispettorato del lavoro e di criteri di premialità nell’ambito della determinazione degli oneri assicurativi da parte dell’INAIL.
Bando INAIL Sicurezza Isi 2021
A3-1/3
L’Inail, tramite l’avviso pubblico ISI 2021 del 16-12-2021, finanzia in conto capitale le spese sostenute per progetti di miglioramento documentato dei livelli di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. Destinatari dei finanziamenti: l’iniziativa è rivolta a tutte le imprese, anche individuali, ubicate su tutto il territorio nazionale iscritte alla Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura e anche agli enti del terzo settore limitatamente all’Asse 2 di finanziamento. Progetti ammessi a finanziamento: sono finanziabili le seguenti tipologie di progetto ricomprese in 5 Assi di finanziamento: ( Progetti di investimento e Progetti per l’adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale - Asse di finanziamento 1 (sub Assi 1.1 e 1.2); ( Progetti per la riduzione del rischio da movimentazione manuale di carichi (MMC) - Asse di finanziamento 2; ( Progetti di bonifica da materiali contenenti amianto - Asse di finanziamento 3; ( Progetti per micro e piccole imprese operanti in specifici settori di attività: settori della raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti e del recupero e preparazione per il riciclaggio dei materiali (codice Ateco E38) e del risanamento e altri servizi di gestione dei rifiuti (codice Ateco E39): Asse di finanziamento 4; Progetti per micro e piccole imprese operanti nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli – Asse di finanziamento 5. Sono diverse le novità di questa edizione del Bando ISI: introdotte tre nuove tipologie di progetti di investimento finanziabili con l’asse 1.1, che riguardano o la riduzione del rischio incendio, mediante l’adozione di sistemi di prevenzione e/o protezione, o la riduzione del rischio infortunistico, attraverso l’acquisto e l’installazione di dispositivi di protezione per il rilevamento automatico delle persone e di barriere per protezione da macchine fisse e semoventi, o la riduzione del rischio radon, grazie alla realizzazione di opere edili e di sistemi di ventilazione per piani terra, seminterrati e interrati nei quali sia presente questo gas. Aumentati i fondi destinati all’adozione dei Mog (asse 1.2) ovvero dei sistemi di gestione. Introdotte due nuove tipologie di intervento per la riduzione del rischio da movimentazione manuale di carichi (asse 2), mediante interventi di automazione e nelle attività di pulizia delle spiagge. L’aumento dei fondi destinati alla bonifica dell’amianto (asse 3), ai quali potranno accedere per la prima volta anche le micro e piccole imprese agricole. Il finanziamento, in conto capitale, è calcolato sulle spese ritenute ammissibili al netto dell’iva, come di seguito riportato. a) Per gli Assi 1, 2, 3 e 4 il finanziamento non supera il 65% delle predette spese, fermo restando i seguenti limiti: ( Assi 1, 2, 3, il finanziamento complessivo di ciascun progetto non potrà essere inferiore a 5.000,00 euro nè superiore a 130.000,00 euro. Non è previsto alcun limite minimo di finanziamento per le imprese fino a 50 dipendenti che presentano progetti per l’adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale di cui all’allegato (sub Asse 1.2); ( Asse 4, il finanziamento complessivo di ciascun progetto non potrà essere inferiore a 2.000,00 euro nè superiore a 50.000,00 euro. b) Per l’Asse 5 il finanziamento è concesso nella misura del: ( 40% per la generalità delle imprese agricole (sub Asse 5.1) ( 50% per giovani agricoltori (sub Asse 5.2) e per ciascun progetto il finanziamento non potrà essere inferiore a 1.000,00 euro nè superiore a 60.000,00 euro.  La domanda deve essere presentata in modalità telematica: sul sito www.inail.it - ACCEDI AI SERVIZI ONLINE. Le date di apertura e chiusura della procedura informatica, in tutte le sue fasi, saranno pubblicate sul portale dell’Istituto, nella sezione dedicata alle scadenze dell’Avviso Isi 2021, dal 26 febbraio 2022. L’iter seguirà quello degli anni precedenti: 1. Prima fase: APERTURA PROCEDURA INFORMATICA: inserimento online della domanda: nella sezione “Accedi ai servizi online” del sito Inail le imprese registrate avranno a disposizione un’applicazione informatica per la compilazione della domanda, che consentirà di effettuare simulazioni. Download del codice identificativo: le imprese che hanno raggiunto o superato la soglia minima di ammissibilità e salvato definitivamente la propria domanda, potranno effettuare il download del proprio codice identificativo. Seconda fase: (click-day): in data ed orario da stabilire, le imprese potranno inviare attraverso lo sportello informatico la domanda di ammissione al finanziamento, utilizzando il codice identificativo. Gli elenchi in ordine cronologico di tutte domande inoltrate, con evidenza di quelle collocatesi in posizione utile per l’ammissibilità al finanziamento, saranno pubblicati entro 14 giorni dal giorno del click day. Terza fase: invio della documentazione a completamento della domanda: Le imprese collocate in posizione utile per il finanziamento dovranno far pervenire all’Inail copia della domanda telematica generata dal sistema e tutti gli altri documenti (PENA LA DECADENZA) indicati nell'Avviso pubblico, per la specifica tipologia di progetto. MODULISTICA NECESSARIA: gli allegati e la modulistica sono reperibili sul portale INAIL.
Tetto subappalto super specialistiche rimane al  30%
A3-1/4
I rilievi mossi dalla Commissione e dalla Corte di giustizia europee circa i limiti al subappalto non incidono sul tetto delle opere super specialistiche che rimane stabilito al 30%. Lo ha chiarito l’ANAC, con la delibera n. 771, del 24/11/2021.
Schema di contratto tipo per subappalti privati
A3-1/5
L’ANCE ha predisposto uno schema/tipo di contratto di subappalto per i lavori privati. Le imprese interessate possono farne richiesta ai nostri uffici.
Sale a 35.000 euro la soglia delle irregolarità fiscali non definitive che portano all’esclusione dalle gare
A3-1/6
Nel testo della legge europea, in pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale, oltre a contenere novità anche per i progettisti e il personale dell'Anac, innalza a 35mila euro la soglia minima per le irregolarità fiscali non definitive che comportano esclusione dalle gare.

Bando tipo ANAC per servizi e forniture
A3-1/7
Giunge dall'Anac un notevole impulso per la digitalizzazione e la velocizzazione e trasparenza delle gare per servizi e forniture. L’Autorità, infatti, ha diffuso il primo bando tipo per la gestione digitale degli appalti pubblici, il bando n. 1/2021, approvato il 29/11/2021, inerente servizi e forniture di importo superiore alle soglie europee. Clausole del disciplinare obbligatorie dall'8 gennaio 2022.
Accesso all’offerta 
A3-1/8
L'accesso all'offerta, anche se coinvolge segreti tecnico/commerciali, deve essere ammesso se il documento richiesto è strumentale/indispensabile per la eventuale tutela in giudizio. Lo ha affermato il Tar Lazio n. 12861/2021.

Superbonus: asseverazioni 2021: comunicazione a ENEA entro 16 marzo 2022
A3-1/9
Per gli asseveratori impegnati nelle operazioni di verifica degli stati avanzamento lavori riguardanti gli interventi beneficiari del superbonus, l’ENEA con propria nota pubblicata sul sito internet, ha dichiarato che le asseverazioni relative agli stati di avanzamento lavori al 30% o al 60% possono essere trasmesse anche nel 2022 e fino al 16 marzo 2022. Condizione necessaria è che le relative fatture siano state emesse e pagate entro il 31 dicembre 2021.
Errata corrige Prezziario regionale opere edili 2021
A3-1/10
Sul BURM n. 49, del 16/12/2021, è stata pubblicata la Deliberazione di Giunta Regionale n. 408, del 2/12/2021, contenente una errata corrige Parte E "Opere di urbanizzazione" inerente il Prezziario Regionale delle Opere Edili della Regione Molise Edizione 2021, nonché Adozione parte E "Opere di Urbanizzazione" corretta. La Delibera con l’Errata corrige può essere scaricata anche dall’home page del Sito internet dell’Associazione.
Calendario divieti di circolazione 2022
A3-1/11
Si informa che il DM 10.12.2021 "Direttive e calendario per le limitazioni alla circolazione stradale fuori dai centri abitati nell'anno 2022 nei giorni festivi ed in altri giorni particolari, per i veicoli di massa superiore a 7,5 tonnellate" è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 307 del 28 dicembre 2021. Il testo del provvedimento non contiene modifiche rispetto al calendario dei divieti dello scorso anno, nonostante anche Confindustria abbia sottolineato, come negli anni precedenti, una rivisitazione affinché aderisca maggiormente alle richieste del mondo produttivo, logistico e trasportistico. E’ stata altresì lasciata immutata la previsione contenuta nell’art.13 legata all’emergenza COVID-19 (art.13), che consente al MIMS di emanare appositi decreti pubblicati sul
proprio sito internet che sospendono il calendario annuale dei divieti - qualora dovesse rendersi necessario - per consentire il trasporto di prodotti, materie prime e beni di prima necessità ed i flussi di approvvigionamento dell’industria e dell’agricoltura.
Edifici con unico proprietario: no al superbonus se non prevale l’abitativo
A3-1/12
Gli edifici aventi un unico proprietario non possono beneficiare del superbonus se non è prevalente l’abitativo. Così l’Agenzia delle Entrate con la risposta ad interpello n. 5/2022 mediante la quale, contrariamente a quanto espresso dalla Dre Lombardia (risposta a interpello 904-2305/2021), ha affermato che la superficie delle pertinenze non si considera nei calcoli della prevalenza abitativa e qualora prevalga il non residenziale gli edifici con unico proprietario e da due a quattro unità immobiliari si comportano diversamente dai condomìni ai fini del superbonus.  
Finanziamenti per messa in sicurezza edifici e territorio: domande dei Comuni entro il 15 febbraio
A3-1/13
Sono aperti, fino al 15 febbraio p.v., i termini utili per richiedere i contributi, inerenti l'annualità 2022, finalizzati al finanziamento di opere pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del territorio. I fondi a disposizione sono pari a 450 milioni di euro e sono stati assegnati al Ministero dell'Interno dall'articolo 1, comma 139 e seguenti, della L. n. 145/2018. I Comuni interessati potranno, entro un determinato importo, effettuare la richiesta per una o più opere pubbliche sempre entro il suddetto termine. Lo segnala il decreto 8/1/2022, anticipato sul sito internet ed in fase di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale.
Comunicazione preventiva lavoro occasionale
A3-1/14
Ci sarà tempo fino al 18 gennaio p.v. per comunicare all’Ispettorato del lavoro l’avvio delle collaborazioni occasionali cominciate dal 21 dicembre 2021 e già terminate e per quelle in corso alla data dell’11 gennaio 2022 indipendentemente dalla data di inizio. Per quelle decorrenti dal 12 gennaio 2022, invece, la comunicazione va effettuata secondo le modalità ordinarie, ossia prima dell’avvio dell’attività. Sull’argomento, l’Ispettorato del Lavoro, con nota n. 29/2022, ha fornito le istruzioni operative.

Enti obbligati a pubblicare tutti gli atti istruttori sulle varianti al PRG
A3-1/15

Il settore dell'urbanistica e dell'edilizia è settore complesso ed esposto a rischio corruzione, pertanto necessita della massima trasparenza in tutti i passaggi che riguardano le decisioni e le valutazioni, per cui gli Enti sono obbligati a pubblicare tutti gli atti istruttori sulle varianti al Piano regolatore generale, per evitare rischi di corruzione. Lo ha affermato l'ANAC in una delibera interpretativa circa gli obblighi di trasparenza in materia urbanistica, previsti dall'articolo 39 del  d. lgs n.33/2013
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